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IL DEMOCRATIGO IMPARZIALE 
O S T A 

G I O R N A L E DI B O L O G N A 
L U N E R O r 1® novembre, ANNO X. D € L L A H E P U B B L I C A CISALPINA 

1 T;. A' -h.l A ' ; 
BOLOGNA ia Novèmbre, 

I l CìttadÌBo Serbellossi è siato eletto Ple-
nipotenziario a Parigi, in suo Iu»go à stato 
posto il CittadiiH) Savoldi Eresàaoo »el 
Direttorio. 
A D D I O DEL GENERALE BONAPARTI 

Al POPOLO CISALPINO. 
Dal primo dìi Frimale in poi sarìi piena-

mente io attività la vostra Costituzione .-» li 
v®stEo COITPO legislativo,il V O U E O Direttòrio^ 
il Tribunaje di Cassazione.., e le Araministra-
zioM subalterne si trovcfanno organizzate . 
Voi siete nelle vittorie il primo esempio di 
ua papolo che diventa libero senaa fai ionì , 
senza rivolta, e senza coavulsioni . »« Noi vi 
abbiam data la Liber t i sia vostcii cura jl eon-
servaria » -- Voi siete dopo la Francia U più 

popolata , c la più ricca Repubblica, 1 » «i-

tuaaìiotìe Tostra vi chiAma a rappresentare uaa 
gran" parte negli affari dell* Europa . — Fate 
delle saFÌe , ed eque Leggi, se volete soste-
nere il Tostr» destino , fatele eseguite con 
forza , ed ensrgU . - Favorite la propagazio-
ne (lei lumi, e ri pettate U ragione . -- For-
mate i vostri BattJgiioni di Cittadini, alleva-
ti nei prncipj della Repubblica , ed injiMedia. 
tamente attacsati alla sua prosperitìt . — Voi 
avete* in generale bisogno di essere persuasi 
dei sentimento ideila vostra forza , e della di-
gnità-che conviene all 'uomo libero, -- Divi-
si, 9 cMn?4ti da tanti anni sotto la tirannìa 
vi sarebbe stato malagevole T acquisi® della 
l iber t i , ma frk p«c!ii acni quand' anche fos-
te in preda di voi medesimi, mssuna Potea-
za sulla terra potsk far tanto per rapiivela 
Sia a tal tempo sarete dalla gran Nazione 
protetti centco attachi DEI vostsi TÌCÌ&Ì , il 



sistemili suo politleo sarà itttmeiesimatfli cdt-
ves t ro . -- Se il Popolo JBLomano avà«^è p à - , 
lìmenti usato della sua f o w a , come JhS-'fcfce 
il Popolo Iràiscea®, le Aquijè Romane ifàteb-

bero tuttavia sul Campidoglio , e diciottdl, se-
coli di schiavitù, c dì Tirrania non avrehbe-
so disoftorata r u m a n a specie. — Io ho fatto 
per consolidare la Libettk , e per la sola vi» 
sta della vostra, fq^iicità, un travaglio , che T 
ambizions , l^'amorc'del poterà solo hanno fa t -
to fare ad a l t r i . — Io ho norainato ad un 
gian numero di pos t i . Io mi sono sspos'to a 
dimenticar l 'uomo probo, a d.ue la prèféR>n 
za agl'intrig'anti , ma. •̂ i etano deg^'inco a ve-
nienti'tn'aggirrj a I.:isciar7i fare le prin^e no-

, mine . Voi non siete ancora organizzati. Io 
vi lascio fra pochi giorni . Gli ordini del mio 
governo ed un pencolo iijfimincntc che, in-
contrarebbe la Repubblica Cisalpina j seli m^ 
richiamerebbu-o tra voi . >- Ma in qualunque 
luogo dove tni chiaaai M servigio delia mia pa-

'^'tria, io p/enderò sempre una viva soHccitudi» 
r e alla felicita, ed, alla gloria della vostrare-
pubblica, 

B O N A P A R T E . 
Vi prego CfttAdìfto Editore d' interìreqmsf 

Articolo nel vostro GtornaU. 
JSella sera del gioMO. i6 corrente Novemv 

bre, ritrovafldosi assieme la maggior parte 
dei (Sanonici Reg<)lari di San Salfatote eelU 
propria Casa , un Canoni»©, che sì coaosce 
per un democratico deciso, fal lando con u à 
altro verameate aristpqratico v®«nero «cj 
discorso del giuramento, che devpftJ^ prestare 
li eletti rapgreseataati dsi Corpi |,egislativi 
della Repubblica Cisalpina. <^est ' ultimo sj 
pose a disputtare , e provare , «he in veruno 
modo potcv^ao prestare questo giuramento j 
adducendo frivole. ragioMi, II. primi» le «j op-
pose con calere, e con sode dimostrazioni 
cercava di capacitarlo, ma 1' Aristocratico 
da tanta virtù irritato^ eowinciò a vomitare 
contro di q^esto parole offensiva, veramen.-
«e inàepe,,fi;a jKeliglo^sij, per le quaH II De-

' ffiddMtldò floa s ' avvilì ma aazi rivolgendole 
" in ragioni contrd dell 'altro spienarttente ! • 

confuse. Viva,adunque la Democrazìa ! 
Si avverte, che T Ansloefatic{* 6on dovreb-
be spiràfif', r aria Repubblicana, essendo fo-
restiere. Varo è , che la Casa sua era aggre-

' gata slKi Cittadinanxa j ^rim'a dell' arrivo dei 
Francesi, ma da foca tempo; ed il procla-
ma emmanato saviamente sopra 1* espùlsisne 

'"dei Fratii Forestisri ingiungeva, che s' inten-
.dessero Bolognesi quei Frati, dei quali le fa-
miglie erano state aggregate alla Cittadina n-
za , prima dell' emissieae dei Voti ; ma la 
Casa di costui fa ammessa alla Cittadinanaa 
dopo quattordici Anni , che aveva fatta pro-
fessione Religiosa. Non tralasciate di far no» 
to il t u t t o , acciò il Governo pensi di allon-
tanare gente così pericolosa . 

Salute , c fratellanza . 
L'aboHzions della cattedre pubbliche di 

'Ideologìa-, e di giùs Caiiortìc® ha aliarmato 
la piet^, e la religion di coloro, i quali non 
conosce»do io spirita di questa disposizione , 
hanno creduto che si estenda con questo mez-
zo a distruggere la Religione , Purci'sppo non 
sono mancati in tal circostanza degli uomini, 
i quali in vece di disiiigannarc il Popolo cm' 
loro lumi, hàno anzi ingrandito il suo mal 
coaaepit® t imore , abasando de' loro talg-tói 
e delle lor» cegnizioai , pe r agitare le cos-
eidnze dcgl'imbeccilli, e degl'idiotti, per di -
struggere la lor fiducia, e r amore verso il 
governo ; laddove dovrebbero illuminare , ed 
istruire i loro fratelli ne* loiio veri interessi. 
E ' dovete di qualunque Cittadino 1' amare la 
sua Patria, e di renderla cara ad ognutìtì , non 
gik con vile seduzione rallentare ^ e slìògHere 
quel nodo , che unisce gli vomifti ad essa. 
Non vi sgomenti il vsders' tolte le Cat tedre 
di Teologia j ne sarà mai ua fondato w«tivo 
da concepirae t imore. Nsllo stato Democra-
tico , itf cui tutti gli «omini hanno gli stes-
si doveri ^ se la Repubblica favorisce una ré. 
ligiona- piuttost© e&f «a al t fa ,coloro, cke ne 
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ptofessssTo Hna diversa, ^otre'»ber9 pretende-
re lo stesso favore , quando sì questa ^ che 
quella mori si oppongoao al buon essere del-
lo stato . EgU è chiaro perciò , che stipendian» 
dosi i professori di Teologia, c gius Canno» 
Elico, e permettendo loro di leggere pubb'i-
cam«nts , converrebbe paté accordare lo^stes-
so favore anche a tutte quelle religioni, che 
venissero professate da Cittadimi della Repub-
blica. Quindi si vedrebbe il Rabbino: stigeR-
diato per ispiegsre pubbUcaMcnÈe il Talwud, 
il Maomettano per leggervi I'alcoraao , i5 pr«-
teitaate per insegnarvi la Poi trina di Calvi-
no , e di Lutero . Cosa direbb„si allora?l^aa 
aarebbe ing'usta cosa accordarla ad alcuni, e 
non a tutti ? Ma il Governo non opera forse 
con maggior saviezza , togUfciìdo codeste pub-
bliche Cattedre , e lasciando nel loro vigore 
le private, per non vedere quelU Hiostraosa 
sconveoev'oleaza di una folla, di Professori, 
pa^ati-pcr persuadere il Pepalo di cose con-
t rar ie , ed opposte ! EgU è ver® , cke tutto 
deriva dal noni avere la RegUbblica addott-au 
veruna Religione , ma è ver© altresì «he ope» 
lando in tal reodo, non ha inteso certameai. 
te di volerle perseguitare , o distruggerei E 
come ! Se la Religione è quei rapporto, che 
Htiisce l 'uomo a Dio , « che serve di sprene 
a lattencrlo sul sentiero della Virtìi j non 
der ' e ssa compiacersi, ch« ce abbia una ,poi-
ché cosi contribuirà a renderlo migliore ? Che 
s; t j roa ad utile della Repubblica , che gU 
uomini abbiano una Religione, sarà poi da 
disapprovarsi la sua indiferenza per qualua-
qne cul to , quando ogni indivìduo per la par-
te sua , condotto ^a savie leggi, cooperar può 
al ben èssere della Soeietà ? Qjaegli uomini, 
che solo per la forza si addaittanoàd un cui 
t® , e mal si conformano alle massime dì quel-
la Religione 5 che costretri a professare , non 
possono essere ohe ippocriti, il volere urtare 
contro l'opinion loro non è che trovare una 
reazione perniciosa, a cui i roghi , c le Ma-
n a j s j l c torture non imporranuo taat« ila per-

suadere, da radolcl'rè , da éónÌiY\Oves'e. La 
sQh verità colla folgoraatè sua lóce è capace 
d iÙumiHare le teftebre, che avolgòiio puc-^ 
troppo, le menti degli uottiini . La RsHgto-
ne Cattolica non ha bisogno per farsi amare-
che di essera conosciuta ; e quegli uomi«i che-
per isventura non ne caiatscofto la bontk » e 
semplicità dei princìpj, satano maggiormeitto' 
tocchi dair esempio coloro, che la pì^^fess." 
sa>é can edificazione, ehe dalle sottiglie^a» 
della scuola, ó dagli auto dà F e . 

Ministri del Cttlto , e depèSitarf a ana 
Religione di Pat:e,s]afe i primi a iegulrnéle 
massime. Si cessi di farsi giuoco di una Re---
ligione sì pura, che merita di avere degli uo-
mini che 1' adorino, non degV ippocriti ohe 
si burlino di lei, piegando afforza il colio sót-
t@ il giogo che laro s' impone; si cessi' una 
volta di odiare coloro, che non hannò altro 
delitto, che di leguire le massime che suc-

chiaron col latte. Noi pstévatno avere la stèssa 
sorte; hanno essi la convinzionenaedesiffiache 
abbiamo no i . Sì procuri adunque di ammae-
strare co« dólcezza, c soavità j amiao ei< 
me fratelli , e chi'ha più influenza sni Popo'-
lo, si ramnoieatì che ha mag^gior debito d ' in-
spirargU la concordia, e 1' unione alla Rep. 
faceiidoli conoscere il vero spirito delle sue 

ps '̂fthè prenda motivo di amarle, « dì 
sottometervisi di buon grado. In tal guisa o -
perando j sarìì il Citt idino il più benemeriÉd^ 
e nel tempo stesso il SHO uffizio rispettabile^ 
riuscirà più glorioso alla Religione, di tì»ag-
gior» utilità allo s ta to , e di gran W e ne no-
stri fratelli . 

Sono stati aboliti gì' abiti ridicali delle 
così detta toge adii solo nello studio Nazia-
halé , ma ancora ÌH tutti i Colfegi , che d 
guest' àbito si servivano per distintivo . 

Sapiam da Venezia,che la sorte di qi|(S-
sti Popoli essendo decisa laelia Pace è stata 
disfatta la «ala dì publl ca iastruzione ad 51* 
ta della resistenza del popblo . La ttampa è 
tornata tolto i revisori. I Patrioti «ono imsul-
tati U coccarda Cisalpina è derisa , ad o n » 
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de sfora) del Ge&enì 'Semrier ; 
Akuni documienti fan vedere cìie teal-

w«nte la Corte Romaiaa n t » vuole, o noRè 
stato in grado ancora di ricoaoscere la Repub-
blica Cisalpina « «|uantunque vi fosse stata 
qualche probabilità di credere il corìtrario « 
Ptrciò il nastro Direttorio ka stabilita ««a 
legga, che dentro et to gt«rni quella C«ite 
apieghi le sue intenziooi, perchè a norma di 
essa la Rej^ttbblica Cisalpina passa ricono-
scere come merita la Aua pot«nza , 

Quest* oggi ha montata la Guardia la 
Compagnia BETTINI . Nella stessa oeca-
sioHe, desideriamo j che il Pabblic® sappia t 
che molto ci sta a cuore, e molto ci dist r-
b a , che le dae righe po5?e nel foglio al nuni. 
37 alla pagina |o® , abbiano recata offesa 
«on solo alla Comp. Bettiai, ma anche all' 
intera Guardia Nazionale. Se mai avessi-
mo creduta una cosa simile, nea avressimo 
ardito di mettere una sola parola . 

Ci dispiace poi aaoito più perchè c#-
si sembra che noi non avessi»» quella iti», 
m a , che siaceraweatc professiamo alla guar-
dia nazionale, e perciò a questa coaipaga'a 
onde per tntti i riflessi noi dovevamo adem» 
yire al dovetft di fare qncsta dichìaraxione. 

La medesima abbiamo fatta questa màt^ 
t'mM i» 5. fruneesco, pei chi piti d» '&{cìne cu" 
ttoscam 5 che mi come chtitdtrtì sempre ì} 
stìmtitn'.o . e che perciò ci rìnerace dì dìspÌA' 
etrgli : chs poi per rapporti particolari nutria'' 
nto tuitn la riconoscetiX..^, ed il rispetto per la 
Compitgnia Bettìni . 

. UDINE X novembre. 

Sono poste in requisiziane tutte lebar-
che pernii pas aggio dei Francesi al TaglÌ4~ 
meato per la loro retrocessione ; ma finóra 

aoR sì scorge aletm oaovimetito, eh t iidìchj 
la l*ro prossima ]>artenza. 

Si sa da Vienaa che «OMO giunti colH fe-
licemente il Conte di Cobenaal, ed il Mar-
chese del Gali©; il primo partir'a in breve 
pei il Congresso di Rastads. Si sa aaco 
xa che il reclutamento è cessato intieramen-
t e , e veagoKO rimandati tutti quelli, che 
si presentano. 

ROMA 8 mvcrnhre , 
A momenti s' aspetta il General Pròve-

f a , patte del suo equipaggio è giX arrivato. 
l a Castel S. Angelo si pensa di formare u» 
«c fpode l Genio, s®tto la direztònne d e l C a -
:pilan Colli . Noi intante pregheremmo Iddio, 
ch« il degno oìficiale possa «oxrisp»n Jere a! 
desiderio di questa Cittìi, poiché se n j n ia-
vochiamo una mano suprema che lo dirigga, 
1' esperienza ha fatto vedere quanto poco po-
tessimo sperare da lui. — Alla penuria c-
stjems della moaeta si è agginnt© anche que-
i t o ai poveri Romani , che si sia ftss jrvata in 
qaest ' anno ancora la solita pratica di non 
farsi li cambio delle cedole né dal Monte ^ sé 
dal banco S. Spirito nella scorsa vjliegiatura. 
Ognuno può immaginarsi la folla estrama- di 
popolo accorsevi alla prima apertura, Ma son 
restati tutti aniversalmente sorpresi nel ve-
dere, che un solo scudo di contante per o-
^u i Cedola 9i esibiva, cdmpieniosi il restan-
te della somma cou altrettanta car ta . Ques-
to inaspettato procedere gettò T allarme nel 
popola , per cui ne sono nati non leggieri di-
sordini. Intanto si è rissoluto in fretta di si-
stemare una volta quesso oggetto cosVinterss-
s a a t e , ma il voler rissoìvere dopo chs sono 
succeduti i nnalannii' è le traccia di questa 
Corte , la quale dopo che cj avr'^ affatto ro-
vinati , penserà alla maniera di accomodare 
i nostri interessi. 

f l R LE STAMPK ©HL GENIO DEMOCRATICO, 


